Di insegnamenti, nella mia vita, ne ho

ricavati molti dalle mie azioni poco e 

forse anche troppo pensate. A questo

proposito, riporto una vicenda accadutami

circa due mesi fa. Scelgo qualcosa di

così recente perché ritengo di essere

solo da poco grande abbastanza

per comprendere alcuni importanti

“retroscena” della vita. Comincio allora

dicendo che la mia migliore amica

è una persona fantastica, una ragazza

a cui direi l’ovvio e l’impensabile, con 

cui andrei ovunque e farei qualsiasi 

cosa. Non ho mai avuto segreti con lei,

ma forse è proprio per questo che mi è 

successo ciò che ora racconto. Un giorno

una persona, che un tempo consideravo

amica, venne a dirmi di fare attenzione,

perché la gente mi evitava solo per il 

fatto che io passassi tutto il tempo

con la mia migliore amica, ritenuta

antipatica da molto. Ovvio, non ci credetti,

ma scoprii che non era la sola a pensarlo.

Fu così che per settimane tentai di dire

alla mia amica più grande che era odiata 

da tutti; ma ogni volta che ci provavo, non

vedevo vie d’uscita, solo corridoi di 

sofferenza e non sarei stata io ad

obbligarla a percorrerli. Passavano i

giorni e i sensi di colpa di parole non

dette mi schiacciavano, malgrado io

continuassi a ignorarli. Cercai di resistere, ma

fu tutto inutile e cedetti. Mi venne un’idea.

Le raccontai tutto, ma nel modo più

superficiale e, a ogni parola, le ripetevo

che io non ci credevo e che non la 

pensavo così. Mentivo. Feci male. Certo,

le sensazioni spiacevoli si erano dimezzate,

ma non erano sparite del tutto. Passarono

altri giorni e un’altra persona mi disse

che secondo lei non era cambiato niente

nel suo carattere, ritenuto fastidioso e,

a mia insaputa, le raccontò tutta a verità.

Ci restò male, molto male per giorni, in cui

io non potevo fare niente, se non restare

a guardare. Le parole che mi disse le

porto ancora impresse in testa: “Perché non

me l’hai detto subito? Avrei capito!” Adesso

siamo ancora migliori amiche, ma soltanto 

perché sono riuscita a dimostrarle la mia

posizione, le mie difficoltà, le mie paure.

Mi promisi, ed è questo che ho imparato, 

di raccontare sempre e subito solo la

verità, perché il disagio che si prova

nell’avere un segreto incatenato dentro è

pari ad un dolore enorme, che non

consiglio a nessuno. La verità fa male,

ma meno di una bugia.
